
l ' U n i t à / martedì 30 gennaio 1968 PAG. 7/ c r o n a c h e 
Conferenza di giovani 

metallurgici a Bari 

Il Natale del 
padrone: un 
panettone 
e l'invito 

a produrre 
di più 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 29 

Alla tribuna un giovane 
operaio delle Fucine Meri­
dionali, una fabbrica del 
settore metalmeccanico del­
la zona industriale di Ba­
ri. E' una conferenza di 
piovani metallurgici della 
Fiom che affrontano i lo­
ro problemi con molta 
spregiudicatezza, senza ri­
sparmiare alcune critiche 
al sindacato nel quale vo­
gliono contare di più per­
chè non accettano la tesi 
di qualche dirigente anzia­
no che dice di capirne di 
più perchè più vecchie ed 
esperto. Il giovane operaio 
dele Fucine Meridionali ha 
lasciato da poco la scuo­
la professionale dove, di­
ce, nessuno gli aveva mai 
parlato di sindneati, di con­
tratti di lavoro, di cotti­
mi. 

Gli ripetevano che sareb­
be diventato operaio spe­
cializzato, richiesto subito 
da tutte le industrie. La 
scuola professionale gli ha 
dato una qualifica, anche 
se gli ha insegnato poco, 
ina questa non gli serve 
molto; nella fabbrica fa 
tutto meno che il qualifica­
to. Fa anche il lavoro di 
bassa forza. Racconta i 
suoi guai, ma non da ras­
segnato, tutt'altro. Sapete 
cos'è la condizione ope­
raia? Se lo chiede e ri­
sponde: consumare 14 ore 
ni giorno (per andare e 
rientrare dal posto di la­
voro che dista dal suo co­
mune d'origine 40 Km.) e 
guadagnare per otto. A 
fine mese, tolte le spese, 
si porta a casa 50 mila 
lire. 

Do Staso, un altro gio­
vane operaio della Breda 
Hupp, la tematica sulla 
condizione operaia l'af­
fronta narrando degli epi­
sodi. Dice che dal 15 di­
cembre scorso è entrata in 
funzione nella sua fabbri­
ca la mensa aziendale che 
prima non c'era, mentre 
ricevevano per mancata 
mensa 120 lire al giorno. 
La direzione di questa fab­
brica che, come la prima 
è a partecipazione statale, 
vuole, oltre alle 120 lire 
ni giorno di indennità so­
stitutiva, altre 200 lire. 

Gli operai non vanno a 
mangiare perchè si paga 
troppo, e perchè il man­
giare fa schifo. Si rifiuta­
no tutti. Invano la com­
missione interna cerca un 
contatto con la direzione 
per risolvere il problema. 
Per non darla vinta agli 
operai la direzione fa cu­
cinare tutti i giorni e tut­
ti i giorni il cibo si but­
ta nelle pattumiere. Non 
si pensa nemmeno a man­
dare i viveri in natura ai 
terremotati della Sicilia — 
commenta De Staso — ed 
intanto la direzione non ci 
dà nemmeno più le 120 lire 
di indennità sostitutiva. 
Sta per lasciare la tribu­
na. ma ha un momento di 
indecisione. Si ricorda di 
un altro episodio. Narra 
che in occasione del Nata­
le la direzione ha donato 
a tutti gli operai un pac­
co; c'era un panettone e 
qualcos'altro. In più un 
bigliettino di auguri con 
l'invito « a produrre di più 
per il 1968». 

E' di turno, sempre dal­
la stessa tribuna, un gio­
vane operaio che sembra 
un ragazzo, della Breda 
Isotta Fraschini. Parla del­
l'orario di lavoro che per 
gli apprendisti non è sta­
to ridotto. Dice che die­
ci anni orsono i giovani 
entravano in fabbrica con 
la licenza elementare. Ora 
entrano con tre anni di 
studi in più. Sono però 
considerati giovani quando 
si parla di salari e di qua­
lifiche, e grandi quando si 
tratta di fare gli straordi­
nari. 

Anche questo giovane 
conclude l'intervento nar­
rando un episodio. Due 
giovani suoi compagni desi­
derosi ancora di apprende­
re chiedono alla direzione 
della fabbrica un'ora di 
permesso per partecipare 
ad un corso per disegna­
tori meccanici. Non solo 
il direttore si rifiuta, ma 
per tutta risposta fa fare 
ai due giovani due ore di 
straordinario in più, com­
mentando che nella fabbri­
ca occorre la «disciplina 
militare ». Tutti, tran­
ne quello del Pignone, de­
nunciano che non è stata 
consentita l'affissione nel­
l'apposito albo del mani­
festo con cui si annuncia­
va la conferenza regiona­
le operaia dei giovani me­
tallurgici della Fiom. E si 
riferivano a fabbriche tut­
te a partecipazione statale. 

Italo Palasciano 

t? Chi paga le tasse a Napoli: 

Solo venti accertatori 
DCr X 40.000 GARA Dl FANTASIA ALL'«EXPOSUDHOTEL» 

contribuenti *** sepa?f f f 
attrarre il turista 

Ricerca della novità ad ogni costo per fronteggiare la crisi del turismo 
Macchina per creme asettiche • Cucine capaci di 2000 pasti in una volta 

• Si sta tentando di riorganizzare più modernamente 
il settore ma gli evasori ne approfittano # Un conten­
zioso abnorme: 300.000 ricorsi ancora da definire • I 
guasti delle amministrazioni laurine • Creato un nuovo 
ufficio per l'accertamento dell'imposta di famiglia 

NAPOLI, 29 
La pubblicazione negli ultimi giorni del dicembre scorso dei ruoli dell'im­

posta di famiglia ci indusse, in sede di commento, ad esprimere alcune critiche 
all'operato dell'amministrazione comunale concernenti essenzialmente i criteri di 
accertamento e quindi di tassazione di alcuni esponenti del mondo economico ed 
industriale, nonché dei più noti professionisti. Tali critiche hanno avuto un'eco 
positiva sia nell'opinione pubblica sia in altri schieramenti politici di cui sono 
espressione alcune interrogazioni rivolte all'assessore ai tributi per conoscere 
appunto i criteri che hanno ispirato la politica tributaria in questi ultimi anni. Il 
particolare interesse che si è 
venuto a formare intorno a 
questo importante aspetto del­
l'attività della amministrazione 
comunale ci ha indotti ad ap­
profondirlo allo scopo di far 
conoscere all'opinione pubbli­
ca il meccanismo che regola 
l'attività dell'ufficio tributi. 

Ci siamo recati nel nuovo 
edifìcio che ospita gli uffici 
dei tributi locali, al corso 
Meridionale 51 e vi abbiamo 
trascorso alcune ore girando 
tra Ì vari reparti, ovunque con 
estrema gentilezza e ovunque 
dettagliatamente informati su 
quanto si sta facendo per im­
primere a questo settore un 
impulso nuovo. 

Indubbiamente si sta lavo­
rando con slancio. Ma ritenia­
mo. prima di passare a trat­
tare della nuova organizza­
zione dell'ufficio tributi, che 
vadano subito evidenziati alcu­
ni dati dai quali facilmente 
si può ricavare la gravità del­
la situazione e comprendere 
meglio come sia indispensa­
bile potenziare ancora di più 
questo delicato organo della 
amministrazione comunale. 
I contribuenti napoletani sono 

circa 140.000. Gli accertatori 
— ossia coloro che devono for­
nire all'ufficio tributi le infor­
mazioni in base alle quali pro­
cedere alla tassazione — sono 
appena 20. Vale a dire che 
ciascuno di essi deve fornire 
informazioni su settemila con­
tribuenti. E' facile intuire co­
me ciò non sia materialmente 
possibile e come quindi tale 
stato di cose contribuisca a fa 
vorire l'evasore. E veniamo 
alla seconda cifra che ci ha 
particolarmente impressiona 
to e che riguarda il contenzio­
so (i ricorsi presentati dai con­
tribuenti avverso la tassazio­
ne): devono essere ancora de­
finiti circa 300.000 ricorsi. Una 
cifra veramente enorme dietro 
la quale sono centinaia e cen­
tinaia di milioni non versati 
nelle casse comunali. Certo il 
bilancio del nostro Comune non 
si sanerebbe con la definizione 
di queste pratiche, ma è indub­
bio che qualche miliardo in più 
nelle casse comunali compor­
terebbe dei vantaggi indiscu-
Ubili. 

L'alcatorietà del sistema In­
formativo e le ampie possibi­
lità di evasione che tale siste­
ma offre al contribuente sono 
state rilevate dai responsabili 
dell'ufficio tributi che hanno 
impostato — per quanto attiene 
ad esempio il rilevamento del­
l'agiatezza in relazione all'im­
posta di famiglia — in manie­
ra nuova il problema dell'ac­
certamento. A questo scopo è 
stato creato un apposito repar­
to denominato < Ufficio Pro­
pulsione > il cui scopo è quel­
lo di procedere agli accerta­
menti per l'imposta di fami-

Fiumicino 

«llyuscin 1 8 » 

atterra con 
l'elica bloccata 

Movimentato atterraggio di 
un « llyushin 18 ». all'aeropor­
to di Fiumicino; ma grazie al­
l'abilità del comandante tutto 
si è concluso nel migliore dei 
modi. Solo un pc' di panico, ma 
nessun danno per i 15 passeg­
geri. L'aereo, un turboelica del­
le linee polacche, proveniente 
da Varsavia, proprio durante 
La fase d'atterraggio, per Io 
scoppio del compressore del­
l'olio. ha perduto l'ogiva di una 
elica che è andata ad urtare 
violentemente contro un'ala, 
danneggiandola. 

U comandante dell'aereo, per 
la rapidità dell'incidente, non 
ha potuto mettere l'elica «a 
bandiera » ma è riuscito egual­
mente a prendere terra senza 
difficoltà. Sulla pista sono ac­
corsi i dispositivi di sicurezza: 
auttoambulanze e auto di vigili 
del fuoco. Ma tutto si è con­
cluso nel migliore dei modi. I 
membri dell'equipaggio e il co­
mandante controllati i danni 
hanno deciso che l'aereo deve 
rimanere circa una settimana a 
Fiumicino per le necesasrie ri­
parazioni. 

glia. Il dirigente di questo uf­
ficio ci invita a tenere in con 
siderazione tutto quanto è stato 
fatto dalle amministrazioni 
laurine e. anche se con una 
valutazione diversa, la ubi­
cazione dell'ufficio tributi fino 
a poco più di un anno fa negli 
angusti e poco adatti locali di 
via dei Mille. 

I guasti arrecati allo uffl 
ciò trihuti dalle amministra­
zioni laurine sono enormi ed 
a tutto oggi questa pesan 
te eredità di ricorsi tenuti 
volutamente « in fondo al muc­
chio », di accertamenti fasulli. 
non è stata ancora liquidata 
Ma occorre anche far rilevare 
che Lauro è stato cacciato or­
mai da parecchi anni e da ol­
tre 4 anni c'è il centro sini­
stra! 

Una componente non irrile­
vante delle carenze e delle in­

sufficienze dell'ufficio tribù 
ti viene individuata nella scai 
samente funzionale vecchia se 
de. dove era a volte impossi 
hile rintracciare una pratica 
dove i fascicoli si ammucchia 
vano in vecchie polverose sof 
fitte, dove mancava qualsiasi 
organizzazione e collegamenti 
efficienti tra i vari uffici. Og 
gi vi è una sede nuova, si st; 
tentando di impostare il prò 
blema dell'accertamento in mi. 
do diverso, si stanno introdu 
cendo tecniche nuove di orgii 
nizzazione del lavoro. Sui risul 
tati fino ad oggi ottenuti dallo 
ufficio propulsione, sulla ca 
renza che ancora si registra 
no e sulla reale volontà della 
amministrazione comunale di 
perseguire una nuova politica 
tributaria eh ecolpisca real­
mente i grossi redditi torne­
remo in un prossimo articolo. 

Il maestro assassinato in una 

pensione romana 

« 

Tredici anni ai 
Bebawi calabresi » 

Dopo quasi 14 ore di camera 
dl consiglio I giudici della Cor­
te d'assise di Roma hanno con­
dannato nella nottata di sabato 
Lorenzo Matrangolo e la moglie 
Adalgisa Rotondò a 13 anni di 
reclusione ciascuno ritenendoli 
colpevoli di omicidio volontario. 

Il fatto di sangue avvenne il 
30 ottobre del 1965 in una pensio­
ne di via Varese: il maestro 
De Rose fu ucciso a colpi di 
pistola dalla donna. Adalgisa 
Rotondò, che sin dal primo mo­
mento sostenne di essere stata 
istigata dal marito Lorenzo Ma­
trangolo. La donna era venuta 
dalla Calabria con il Matran­
golo e si era incontrata con Io 
insegnante elementare nella 
pensione. 

Secondo la pubblica accusa I 
due coniugi Matrangolo erano 
entrambi colpevoli perchè insie­
me avevano architettato l'omi­
cidio di Giuseppe De Rose. 

Il pubblico ministero a con­
clusione della sua requisitoria. 
aveva chiesto la condanna a 21 
anni di reclusione per il Ma­

trangolo e a 18 anni per la mo­
glie. 

Le difese dei due imputati 
sono state contrastanti. Il pro­
fessor Sotgiu. difensore di Adal­
gisa Rotondò, aveva sostenuto 
che se l'imputata uccise l'uomo 
che la corteggiava Io fece per­
chè spinta dal marito per di­
fendere il proprio onore. Quindi 
la responsabilità maggiore era 
da attribuirsi al Matrangolo. re­
gista del delitto. 

L'avvocato di Lorenzo Matran­
golo aveva invece sostenuto la 
innocenza del suo protetto che 
voleva U De Rose vivo, per sa­
pere la verità sulla presunta 
relazione della moglie. Unica 
responsabile del delitto — per­
ciò — era la donna. 

La vicenda ha molte analo­
gie con il delitto attribuito ai 
coniugi Bebawi. recentemente 
condannati in appello per l'as­
sassinio di Faruk EI Courbagi. 
Per questo Adalgisa Rotondò e 
Lorenzo Matrangolo vennero 
soprannominati i e Bebawi ca­
labresi ». 

Questa macchina per la distribuzione automalica della tazza di caffè è stala presentala al 
Il e Exposudholel >. Le hostess» sembrano soddisfalle, delle prestazioni, ma a Napoli, 
nella capitale della « tazzulella », non sappiamo quali favori potrà ottenere. 

NAPOLI. 29. 
Una macchina capace di for~ 

nire in 14 secondi venti litri di 
gelato; spiedi elettrici che ar­
rostiscono contemporaneamente 
una cinquantina di pollastri; 
un'altra macchina che prepara 
creme asettiche, prive di bat­
teri da poter essere conservate 
anche per un mese. Ma al se­
condo t Exposudhotel » — sa­
lone internazionale delle attrez­
zature alberghiere, turistiche e 
di pubblici esercizi, inaugurato 
ieri alla Mostra d'Oltremare — 
di novità non ve ne sono sol­
tanto per il piacere del palato. 
Una ditta napoletana propone 
una camera da letto per alber­
go dove i letti da uniti diventa 
no separati e viceversa, col 
solo premere di un pulsante. 
L'intero complesso scorre su 
una barra d'acciacio. 

Il numero di espositori è pres­
soché raddoppiato rispetto al­
l'anno scorso. Erano circa 150, 
ora siamo sui trecento. Il mag­
gior incremento lo ha fatto re­
gistrare il settore delle attrez­
zature per pubblici esercizi che 
assorbe, come numero di ditte 
espositrici, almeno il 20 per cen­
to dell'incremento. 

La mostra, nonostante ti suo 
carattere specializzato, è aper­
ta al pubblico e pud essere vi­
sitata dalle 9 alle 19 ogni gior­
no fino al 4 febbraio. Il prez­
zo del biglietto è di 300 lire. 
La manifestazione è aperta al 
pubblico anche perchè essa ha 
uno scopo di promozione nei con­
fronti del turismo. Si vuole, cioè. 
mostrare le innovazioni tecniche. 
le attrezzature più diverse e com­
plete che ammodernano l'ospi­
talità alberahiera ed il servizio 
dei pubblici esercizi: bar, ri­

storanti. ecc. L'esposizione oc­
cupa i padiglioni che sono a 
sinistra per chi entra della Mo­
stra d'Oltremare dal piazazle 
Tecchio. Le circa trecento dit­
te presenti sono suddivise in 
vari settori merceologici: arre­
damenti. attrezzature per alber-
ghi ed esercizi pubblici, attivi­
tà turistiche, forniture ed ap­
provvigionamenti per alberghi, 
edilizia alberghiera. Ognuno di 
questi sefori ha le sue novità. 

L'oggeto più piccolo è un « la-
vabicchieri ». dal sistema sem­
plice e rapido, che si applica 
al lavandino: i più grossi sono 
certi armadi frigoriferi di di­
mensioni incredibili, ed una cu­
cina componibile * Rei ». per 
grandi complessi, capace di sco­
dellare. tutti in una volta. 1500 
ed anche 2000 pasti; una mac­
china < lavapiatti » a nastro che 
in un'ora ammucchia cinquemi­
la piatti tersi e brillanti. Tutto 
insomma per « l'appetito di 
massa ». 

Vi è un « robot meccanico » 
che serve a sbloccare gli ascen­
sori nel caso si fermassero tra 
due piani; un'altra grossa novi­
tà sono i mobili di plastica, an­
che di grosse dimensioni, con 
pezzi intercambiabili e non sog­
getti a deteriorarsi se esposti al 
calore, all'umidità eccetera. In­
fine una curiosità: una ditta te­
desca espone, accanto alla più 
moderna, una lavatrice a mano 
del 1808, concepita con lo stes­
so principio del tamburo rotan­
te di quelle odierne. A parte le 
novità, che cosa si può trovare 
in un salone per attrezzature 
alberghiere? C'è di tutto: tap­
peti, tendaggi, moquettes. lam­
padari. mobili. Dagli impianti 
di aria condizionata di riscalda-
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ORIZZONTALI: 1) il coman­
dante della nave: 8) osservano 
e riferiscono; 11) che tratta 
d'amore; 13) discesi, venuti 
giù; 14) sbucciare; 17) il no­
me di Svevo: 18) genere di 
piante graminacee; 19) sigla di 
Imperia; 20) preziosi in genere; 

21) l'uccello detto guardiano dei 
coccodrilli; 24) farfalla nottur­
na; 26) preposizione semplice: 
27) sono in pochi; 29) è amato 
dal nipotino; 31) si copre di glo­
ria: 33) l'asso a briscola; 33) 
vaUe del Trentino; 37) sigla di 
Verona: 38) in questo momento; 

39) asteroide scoperto da De 
Gasparis. 

VERTICALI: 1) legumi sferi-
ci: 2) solcato dal vomere; 3) si 
dice di un freddo intenso; 4) no­
stri compatrioti: 5) il presidente 
jugoslavo; 6) la sigla degli auto­
mobilisti: 7) secco n'uto: 9) re­
ligiosa: 19) il rifugio dell'ana­
coreta: 12) ha corna ramificate: 
14) segno di addizione: 15) la­
menti poetici: 16) ripetizioni a 
scadenza fissa; 13) il nome di 
Ladd; 21) pianta delle conifere: 
22) regione montuosa del Saha­
ra centrale: 23) cosi non basta: 
25) rauco, arrochito: 28) vi si 
addestrano le reclute: 37) le Na­
zioni Unite: 31) il vino tra i pre­
fissi; 32) epoca storica: 35) si­
gla di Ravenna; 36) onorevole 
in breve. 

Soluzioni 
CRUCIVERBA - Orizzontali: 

1) capitano: 8) spìe; II) eroti. 
co; 13) calati: 14) pelare: 17) 
Italo: 18) sira: 19) IM; 20) ori: 
21) pluviano: 24) earia: 26) in: 
27) oc; 29) nonno: 31) eroe; 
33) carico; 35) Non; 37) VR: 
38) ora; 39) Eunomia. Verti­
cali: 1) ceci; 2) arato; 3) po­
lare; 4) italiani: 5) Tito: 6) ACI; 

7) no: 9) pia; 10) eremo; 12) cer­
vo: 14) più: 15) lai: 16) rin­
novi: 18) Alan; 21) pino: 22) Air; 
23) poco: 25) roco; 28) CAR; 
30) ONU: 31) eno; 32) era; 
34) RA: 36) on. 

SQUADRA MAGICA: 1) cala­
mita; 2) arenate: 3) lenone: 
4) anodo; 5) mano; 6) ite; 
7) te. 

Snuodra maaica 

1 

2 

ì 
4 

5 

6 

7 b 
. 

i 

r-J 

1 
1 

Scrivere le parole nei due 
sensi: 1) attira il ferro; 2) in­
cagliate sulla sabbia; 3) para­
ninfo; 4) il polo positivo; 5) si 
dà in segno di amicizia; 6) an­
date; 7) bevanda bionda. 
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mento, di segnalazione, a cabine 
centrali telefoniche, ascensori e 
montacarichi, impianti di la­
vanderia. di guardaroba, bagni 
e docce; proposte di sistemazio­
ne per parchi e giardini, caf­
fetterie e dispense. 

L'edilizia alberghiera si sbiz-
zarisce con prefabbricati e pre­
modellati, materiali plastici, ve­
trosi e resinosi, ferramenti e 
rivestimenti. Un settore degno 
di ogni considerazione dei buon­
gustai è quello degli approvvi­
gionamenti alimentari. Vi è dal­
le arachidi al caviale Beluga. 
dalle lumagche di Borgogna, ai 
molluschi al naturale, dai dadi 
per brodo alle zuppe di torta 
ruga, di canguro, di aragosta 
il tartufo nero, ai polli in sca 
tola che sono a dire il vero. 
piuttosto impressionanti e poi 
vini francesi, portoghesi, te 
deschi, ischitani eccetera. 

L'< Erposudhotel ». organizza 
ta a Napoli, in un comprenso 
rio turistico già sviluppato -
è slato osservato — è una spin 
ta a rimodernare i servizi per 
coloro che operano in questo set 
tore Gli espositori sono au 
mentati quest'anno nonostante 
che attraversiamo un periodo 
« in cui per il turismo non si 
offrono prospettive liete ». co­
me ha ammesso il sottosegreta­
rio Crescenzo Mazza nel suo 
discorso inaugurale. Una dimi­
nuzione deph arrivi di turisti in 

Italia è presentita in ogni am­
biente per quest'anno La re­
cessione economica tedesca 
l'austerity inolese le restr'izio 
ni imposte apli americani, co 
stituiscono seri motivi di preoz 
cupazionc L'invito a rimoder 
tiare i servizi d'alberpo e dei 

pubblici esercizi proposto dal­
l'» Exposudhotel » è un meorag 
giamento. ma non più di que 
sto. In questa congiuntura, il 
settore avrebbe invece bisoono 
di ben più solidi interrenti. Per 
le gravi carenze della politica 
turistica, dunque I'« Eiposud 
hotel » rappresenta solo un va 
riopinto sipario. 

Donne senesi 
a Roma 

SIENA. 29. 
lì prossimo 7 febbra o si terre 

a Roma, lavanti al Parlamento. 
•sta marr"fe=taz:one per il pro­
getto di 'e??e propar2to dalle 
tre orzarrzzaz-oni sindacali per 
modificare la !e?t»e sulle lavr> 
ratrici madri e per la maternità 
ed infanzia. Dalla nostra prò 
vincia è prev-sia la partecipa 
ZÌODC d. circa 150 donne. Pull­
man a ta!e p-oposito partiranno 
dalla Val d'EUa. Val di Chiana 
e Val d'Arbia. 

No delPANAS 
per fa Cassia 

SIENA. 29. 
Ftialmerte il Direttore cene 

rale deli'ANAS si è « desinato J 
di rispondere a una delegazione 
di sindaci del senese, che DUI 
di otto mesi fa aveva chiesto 
di essere ricevuta dal ministro 
dei lavori pubblici, per cono 
scere quali provvedimenti aves 
se inteso prendere in favore 
della strada statale Cassia a 
sui di Sena. Il direttore del 
l'ANAS ha risposto che il rr.i 
nistero dei lavori pubblici non 
ha previsto, né prevede per il 
prossimo futuro, nessuno stan 
z: amen te. nonostante che la Cas­
sia. nel tratto suddetto, abbia 
bisogno di una radicale siste 
inazione. 

E* un fatto molto grave ab­
bandonare cosi una zona che 
è stata prospera e produttiva. 
Vien fatto di pensare che quei 
denari spesi in opere di recente 
costruzione, come il traforo di 
Radicofani, siano stati spesi inu­
tilmente. 

tm *̂v-

>& 

grUnitag 
K J? 

lì dramma che 
ha sconvolto 
la Sicilia 

Bisogna richiamare gli 
emigrati a ricostruirsi le 
loro case 

Attraverso l filmati televisi­
vi. in cui si redono cumuli di 
calcinacci, pietre e fango, ci 
si può fare benissimo un'idea 
di come potevano essere le 
abitazioni, e come vivevano 
gli abitanti dl Glbelllna. Mon-
tevago, Salaparuta. e di tutti 
quel piccoli centri che sono 
stati colpiti dal sisma. 

Nessuna meraviglia se case, 
costruite con fango, tufo e 
sassi, si sfaldano come castel­
li di sabbia, e si ammucchia' 
no una sull'altra trascinando 
purtroppo coloro che vi abi­
tano, vittime innocenti, con la 
sola colpa di essere nati po­
veri, su una terra rimasta po­
vera, per secolare arretratez­
za. 

Lo slancio del popolo italia­
no è sempre encomiabile in 
questi momenti, ed ognuno 
cerca di essere utile come me­
glio può. Altrettanto non si 
può dire del governo, che lan­
cia solo appelli, si muove co­
me una lumaca, con grande 
confusione di idee, organizza­
zioni improvvisate, conferen­
ze stampa, appelli al popolo. 
caos. 

Bisogna iniziare subito la 
ricostruzione del paesi colpi­
ti, con i criteri della moderna 
urbanistica: strade e non viot­
toli. case civili e non tuguri, 
scuole accoglienti e non stal­
le, luce elettrica e non luci­
gnoli, acqua corrente nelle ca­
se e non fontanelle aride o 
autobotti. E' un'occasione 
questa per richiamare gli e-
migrati a ricostruirsi la loro 
casa- perchè contribuiscano 
con efflcenza alla ricostruzio­
ne, senza umiliazioni, senza 
ricatti, senza elemosine. 

MARIO CECCHINI 
(Cattolica • Forlì) 

Fra 53 anni, come in 
Abruzzo, la legge per eli­
minare le baracche dei 
terremotati? 

La radio, la TV, i giornali. 
non fanno altro che parlare 
di raccolte dt fondi per aiuti 
immediati da dare alle pove­
re popolazioni che hanno su­
bito il terremoto in Sicilia. 

Speriamo che tutto il versa­
to arrivi a destinazione e non 
prenda la via degli aiuti ver­
sati a suo tempo per il Vajont, 
o per gli alluvionati, che a 
quanto si sente dire pare si 
siano in parte dileguati o vo­
latilizzati. 

A confortare maggiormente 
dette popolazioni che i loro 
problemi saranno presi in e-
some dal governo, è stata 
pubblicata sulla « Gazzetta Uf­
ficiale» il 19 gennaio 1968, 
una legge il cui titolo dice te­
stualmente: «Eliminazione del­
le baracche ed altri edifici 
malsani costruiti in Abruzzo 
in dipendenza del terremoto 
del 13 gennaio 1915 >. 

Le popolazioni siciliane non 
si debbono allarmare: fra 53 
anni c'è qualche probabilità 
che abbiano le toro case co­
struite e non siano obbligate, 
come quelle dell'Abruzzo, a 
vivere in ambienti neppure i-
donei ad ospitare il bestiame. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Su questo drammatico argomento 
ci hanno scritto anche: P.P. (Mila­
no). Giuseppe FORNO (Santa Mar­
gherita Ligure), Aldo FERRINI 
(Roma), Luigi CAMPOLINI (Liror-
no). 

E se fosse stato 
arrestato nn ex 
sindaco comunista? 

Hanno arrestato l'ex sindaco 
d.c. di Roma. E mica per una 
bazzecola. Ma radio e TV tac­
ciono. Strillano soltanto quan­
do si tratta di quattro giova­
ni sovietici giudicati e condan­
nati secondo le leggi vigenti 
nel loro Paese. Stamattina, net 
leggere la notizia dell'arresto 
di Petrucci, m'è venuto di pen­
sare a quello che sarebbe usci­
to dagli altoparlanti RAI-TV 
e sui giornali * indipendenti » 
se, putacaso, avessero arresta­
to per lo stesso motivo il no­
stro ex sindaco Dozza. Prova-
te a immaginarlo e ti appa­
rirà chiarissima la incommen­
surabile faziosità dei servizi 
informativi ufficiali e t demo­
cratici» italiani. 

RAFFAELE TRIGGIA 
(Bologna) 

Un lettore critica 
«Le mie prigioni» 

Ho letto oggi, 23 gennaio, 
una nota crìtica su « Le mie 
prigioni». Devo però dirvi 
che non sono affatto d'accor­
do. Troppo tiepida! Bolchi è 
un regista, secondo me, che 
ha una visione molto ristret­
ta del come realizzare simili 
spettacoli. Così, dopo aver 
« rovinato » • / miserabili » ha 
trovato la maniera di trarre 
da ti promessi sposi» tata 
riduzione molto scadente, ed 
ora sta coprendo di ridìcolo 
the mie prigioni». 

Dai primi due capolavori, e 
con gli ottimi artisti avuti a 
disposizione, da un regista 
con vedute più ampie, con sti­
le diverso diciamo, ne sareb­
bero potuti sortire due tele­
romanzi da rimanere famosi. 
« Le mie prigioni » hanno infi­
ne toccato il fondo. Se ne di­
scute con gli amici, sul lavo­
ro, coi vicini, e tutti, sono 
dello slesso parere: uno spet­
tacolo, artisti a parte, depri­
mente, né carne né pesce, 
chiuso, ristretto, buio non so­
lo di luce ma anche dl spiri­
to. Possibile che uomini dl 
quello stampo, cospiratori 
sotto quella terribile piovra 
che era VAustria-Ungheria, 
non abbiano mai messo m 
mostra il loro spirito di ri-
belli, il loro grande coraggio? 
Così che da uno spettacolo 
quasi esclusivamente politico 
(doveva essere), ne sorte fuo­
ri un polpettone davvero indi­
geribile anche dal lato uma­
no. Una cosa davvero fatta 
male, 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Ma i dirigenti della 
TV (democristiani 
e socialisti) proprio 
non si vergognano? 

Quando si attenuò la « Quer 
ra fredda », e principalmente 
per merito dell'Unione Sai te 
ttea migliorarono t apporti 
ira t due Paesi ta ' l ital's 
na inviò a Mosca • suo' et » 
risponderi/i• prima i{ «HMPI 
Bronzi (lo ricordate?) •• ;>o; 
il signor Citteric Quest'i uni 
pare che proprio non ^auifo 
che cosa sono l'obiettività i-̂  
l'informazione, la serenità <ii 
giudizio, la critica costruttiva 
degli avvenimenti- è diventato 
anch'egli, per conto della TV. 
un trombone dell'anticnmuni 
smo più volgare 

E' di questi giorni tt caso 
del quattro giovani condanna 
ti dal tribunale sovietico ''U 
cui, voglio precisarlo, non ron 
divido anch'io la durezza il fi 
le pene). Quel corrispondenti 
ha raccolto tutto il misitbu-
dalla pattumiera dell'nnttsnvn 
tismo Ma m compendo '.o'i 
dà mai un'informnzio'ie -tli'ci 
Uva. non ta nessun sft>rzci i, . 
segnalarci i vari aspetti de' 
la vita che infeste < i/'u <!>• 
sovietici La solita tolfi 1> n 
scarpe e degli indumenti >. 
costano caro ma mai una m 
rola sull'assistenza medie 
ospedaliera gratuita, tulio n 
duzione dell'orario di uveo 
sui problemi della scuola. «.« 
la ricerca scientifica, sitili* 
senza della disoccupazione *-
cosi via. Si vede che la spie 
giudlcatezza non è privilegio 
di questo corrispondente 

Ho proprio l'impressione 
che questo signore del suo li-
voro non taccia una questione 
di dignità e di coscienza prò 
fessionale. Non crede, oltretut­
to, di abusare dell'ospitilita 
di cui gode? Non gli oai'.a 
mai per lei testa che le coni 
messe di lavoro sovietiche al­
l'Italia (che ci vermettono di 
ridurre la nostra disonujta 
zione) non sono leoate i nes 
sun ricatto politico, come in­
vece accadde al tempo delle 
commesse USA, quando cipi 
tava che se in una lab'»tei 
la CGIL conquistava la maq 
gioranza, si perdeva il lavoro7 

G GRASSI 
(Milano) 

Sul sempre più scandaloso at­
teggiamento della TV — che assu­
me posizioni provocatorie quando 
parla dei Paesi socialisti, e tace 
sul processo del SIFAR. sul ten­
tativo dl colpo di Stato in Italia, 
sulKarresto dell'ex sindaco demo­
cristiano di Roma e censura le di­
chiarazioni dei siciliani terremo­
tati — riceviamo decine e decine 
dl lettere. E" difficile pubblicar­
le tutte. Lasciamo il commento al 
lettore Renzo RODERTI di Napo­
li: « Quando Senni i entrata nel­
la stanza del bottoni, ha promes­
so che le cose sarebbero cambia­
te. Nella fabbrica in cui lavoro 
vi assicuro che tutto i come pri­
ma. col padrone che assume e li-
ceraia a piacimento. E niente è 
mutato neppure alla Ral-IV dorè. 
benché siano stati concessi i po­
sti di vicepresidente ad un social­
democratico — Italo De Feo — e 
ad un socialista — Luciano Pao-
ticchi — la DC continua a fare 
tutto dò che vuole. Ma perchè 
costoro non st dimettono, visto 
eh* la loro presenza e inutili, per 
salvarsi almeno la laccio1 ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare I lettori che ci scri­
vono ed i cui scritti non sono 
stati pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
11 giornale 

Oggi ringraziamo: Achille 
CARLA" Lecce; A. COCCIMI-
GLIO, Milano; Domenico GU-
GLIOTTI, Milano; Eugenio 
MUTARELLI, Portici; Alfredo 
LATINI, Roma; Domenico 
PANETTA, Roma; R.N-A, To­
rino; Un gruppo di militari dl 
P.S. invalidi per servizio, Li­
vorno; Angiolo MOCAI, Bo­
logna; Ulderico PRETA, For­
lì; I compagni della sezione 
di Camlgliatello Silano; Mario 
MAZZA, Città della Pieve; Do­
menico PAPARELLA. Roma; 
F. ALDI, Roma; L. USSELLA, 
Buia; Vincenzo ANSIDERI, 
Novi L.; Un ex sinistrato di 
guerra, Milano; Un lettore di 
Cadenabbia; Osvaldo BALBIA-
NI. Parma; Franco RUSCONI, 
S. Angelo L.; Teresio AMISA-
NO. Valenza Po; Aldo BOR­
GHESI. Portorecanati; prof. 
Alberto SENESI. Genova; E. 
FILIPPIS, Torino; Enrico LU-
VISOTTI, La Spezia. 

— I lettori: Vincenzo RUS­
SO (dell'INPS di Torino), 
Luigi GIURGEVICH di Vero­
na e Cesare EVANGELISTI 
di Bologna ci dovrebbero in­
viare l'indirizzo perchè si pos­
sa loro rispondere personal­
mente. 

— Riceviamo un gran nu­
mero di lettere di pensiona­
ti. e non sempre ci è possi­
bile pubblicarle tutte Assicu­
riamo gli Interessati che I lo­
ro scritti vengono attentamen­
te vagliati, ed Inviati ai no­
stri gruppi parlamentari quan­
do contengono concrete pro­
poste. Qui ringraziamo: Luigi 
MARSILLI di Mantova: Artu­
ro BOCCARDO di Serravalle 
Scrivla (che elenca I miliardi 
prelevati dalllNPS per desti­
narli ad usi che con la Previ­
denza nulla hanno a che fa­
re): L.R. di Genova-Sestri (che 
critica le proposte avanzate 
dal PCI in quanto si basano 
sulle percentuali); C.G. di Vi­
gevano (che invita i nostri 
deputati a fare il possibile 
per giungere all'approvazione 
della proposta di legge per 
11 riscatto del contributi INPS 
per gli impiegati); Aldo DER-
MANDO di Genova (che sol­
lecita gli anziani pensionati 
dei Corpi Speciali ad Intra­
prendere un'azione sostenuta 
dalle tre Confederazioni dei 
lavoratori): M. LOTTI di Ro­
ma. T R. di Milano e A. LAM­
BERTI di Livorno (che rin­
graziano il PCI per la lotta 
che conduce a favore della 
categoria). 

ScilwCe lettere birri, fndl-
caado eoa chiama nome, cogno­
me ed tndlrtn». Chi decider» che 
In calce alla toUrr* non compaia 
ti proprio nome, ce lo pircM. I# 
lettere non firmate, o afflate. « 
eoa ara** ffieffibne • che reca­
no la Mia IndlcarJone: « Un grop­
po <H~.» Ma vrngono pubblicate. 


